21 Aprile 2013 – IV Domenica di Pasqua

50.ma Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni
Scheda per l’animazione  della  Celebrazione  Eucaristica
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Introduzione

Oggi,  4° Domenica di Pasqua, la Chiesa universale prega  per le Vocazioni. Il Venerabile Papa Paolo VI nel  1964, ha istituito questa giornata e nel suo primo radiomessaggio  invitava il popolo di Dio a riflettere sull’umanità bisognosa di ”mani sacerdotali,” ed esortava tutti i cristiani ad elevare l’accorata invocazione al Signore per ottenere il dono delle  vocazioni,  per la sua Chiesa.
 
A 50 anni dall’istituzione della Giornata mondiale di preghiere per le Vocazioni, mentre è cresciuta nella coscienza ecclesiale la cultura vocazionale, scarseggiano ancora “i buoni operai”. Il numero di uomini, bambini, fratelli e sorelle da catechizzare, da soccorrere, da consolare è immenso.
Sant’Annibale Maria, insigne apostolo della preghiera per le vocazioni, portò scolpite nel cuore le parole di Gesù: "Pregate il Padrone della messe che mandi operai nella sua messe". Queste parole divennero l’ideale della sua vita. L’insufficienza di buone vocazioni fu il suo tormento, la loro promozione la sua passione e la diffusione della preghiera per ottenerle il suo assillo.  Si è prodigato con tutte le sue forze alla diffusione di questa richiesta del Signore, perché tutti nella Chiesa, assumessero l’impegno della preghiera per ottenere dal Padrone della messe, apostoli santi per i bisogni del mondo intero: sacerdoti, missionari, consacrati, sposi ferventi, educatori, e quanti operano per la diffusione del Vangelo.  

Dall’impulso dato da Sant’Annibale M. è sorto nella Chiesa un grande movimento di preghiera per le Vocazioni.                              
Egli ha scritto: “ Amiamo Gesù, appoggiamoci alla preghiera, tutto si ottiene con la preghiera umile, confidente e perseverante… e come può Iddio non esaudire questa preghiera, quando Egli stesso l’ha comandata?”.
Oggi, il Santo Padre, nel messaggio inviato a tutte le comunità cristiane invita a riflettere sul tema: “Le vocazioni segno della Speranza fondata sulla Fede”. La nostra speranza si fonda sulle Sue promesse. Dio sostiene il suo popolo suscitando vocazioni, perché siano segni di speranza nel mondo. 

In questa Celebrazione eucaristica preghiamo con fiducia,  perché  la nostra comunità (diocesana, /o religiosa,/ o parrocchiale) possa ottenere dal  Signore, Pastore della messe, il dono  di vocazioni sante, segno di speranza per la salvezza dell’umanità.

Durante la processione d’ingresso, insieme al Celebrante alcuni fedeli portano all’altare:

·  La lampada accesa segno della fede;

·  una composizione di fiori di vari colori che esprime la varietà
            delle vocazioni nella Chiesa; 

    -      Il simbolo carismatico di una Congregazione religiosa 
            presente nella parrocchia o nella diocesi. 
Invito all’atto penitenziale

·  Signore, tu che sei grande nell’amore, perdona i nostri peccati
          di autosufficienza e di orgoglio. Signore pietà.
·  Cristo,  tu ci ami e hai dato la vita per noi, ma il nostro amore 
            verso Te e i nostri fratelli spesso è condizionato da interessi e 
            da infedeltà alla vocazione ricevuta. Cristo pietà.

·  Signore, pastore universale, che nel battesimo ci hai donato la
            Fede, a volte le nostre scelte non  manifestano questo tuo dono. Signore pietà.
Introduzione alle letture 
      Nella liturgia della Parola il Pastore Buono ci fa ascoltare la sua voce. La sua Parola è Luce  e sorgente di speranza per la nostra vita, principio vitale per riconoscere, accogliere, vivere la nostra vocazione.
Preghiera dei Fedeli
      Innalziamo la nostra preghiera  al Signore, buon Pastore, Egli vuole che ritroviamo la vita in Lui. Pieni di fiducia innalziamo la nostra preghiera e chiediamo di arricchire la  Chiesa di operai santi che nella gioia vivano la vocazione ricevuta. 
 Preghiamo insieme e diciamo: Tu sei la nostra speranza, Signore.

· Custodisci, Signore, la tua Chiesa, fa’ che sia un solo gregge, nella comunione di vocazioni, carismi e ministeri. Preghiamo
· Suscita vocazioni nella nostra comunità, Signore. Dona fedeltà a chi ha scoperto la tua chiamata e generosità a quanti, nel discernimento, si preparano a risponderti.  Preghiamo

· Ti preghiamo, Signore per i giovani che si sentono chiamati a vivere l’avventura dell’amore nella vita matrimoniale. Si lascino illuminare e guidare dalla luce del Vangelo. Preghiamo
· Fa’ o Signore che molti giovani si sentano attratti dall’ideale  della vocazione sacerdotale e religiosa, suscita nel loro cuore il desiderio di sperimentare la gioia di una vita donata totalmente per il bene della Chiesa a servizio dei fratelli. Preghiamo

· Ti chiediamo, Signore il dono di vocazioni all’impegno sociale e politico. Donaci uomini desiderosi di mettersi cristianamente al servizio del bene comune nella società per la costruzione di un mondo più giusto e fraterno. Preghiamo 

· Fa’ che in tutti noi non si spenga mai il desiderio della salvezza dei fratelli e che siano  sempre numerosi gli annunciatori del Vangelo del Regno. Preghiamo
Preghiamo

O Dio, nostro Padre,  fa crescere in noi la fede, nella certezza che Tu mai abbandoni il tuo popolo. Sostienici con il dono delle vocazioni secondo il Cuore del Tuo Figlio, moltiplica il dono di sacerdoti santi, educatori instancabili, genitori che sappiano educare i figli nella fede,  perché la loro vita  sia segno di speranza per il mondo. Infondi nel cuore dei giovani il vivo desiderio di rispondere generosamente e prontamente alla tua chiamata. Per Cristo nostro Signore. AMEN.  

Presentazione dei doni 

Si portano all’altare:  pane,  vino, acqua, le offerte raccolte dai fedeli, in modo che sia testimoniata la partecipazione attiva di tutti alla celebrazione eucaristica.
Dopo la Comunione

Si recita tutti insieme la preghiera  per la 50ma Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni.

Si può concludere la Celebrazione con la seguente benedizione solenne.

Cel.: Dio onnipotente, amore che chiama alla vita ogni creatura, susciti in voi il desiderio di rispondere al suo amore con una vita vissuta nel segno del rendimento di grazie e vi illumini per comprendere  sempre meglio la necessità di pregare per ottenere  gli operai del Vangelo. Tutti: Amen

Cel.: Il Signore Gesù, il buon Pastore che dona la vita per tutti noi, vi aiuti a scoprire sempre più il senso della vita come chiamata al dono totale di sé e  dia gioia a coloro che si stanno preparando per una vita di totale consacrazione a Lui per  il bene dei  fratelli.  
Tutti: Amen

Cel.: Lo Spirito Santo che è stato riversato nei nostri cuori e che dà vita ad ogni nostro desiderio di bene ci conceda di fare nostri gli interessi del Cuore di Dio, soprattutto  la salvezza dell’umanità per mezzo di molti e santi operai  del Vangelo che aiutino i giovani a saper fare scelte coraggiose per l’avvento del Regno. 
Tutti: Amen

Cel.: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre,  Figlio e Spirito Santo, scenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Tutti: Amen

Cel.: Siate testimoni della speranza fondata sulla fede che avete ricevuto nel battesimo. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Altre indicazioni per la celebrazione:

•     La processione introitale è il segno della comunità che ama seguire il proprio Pastore per ascoltare la sua parola e per obbedire al comando del suo Cuore: Pregate il Padrone della messe perché mandi operai nella sua messe. E’ bene che partecipi  alla processione qualche membro del gruppo della preghiera per le vocazioni presente nella parrocchia. 

•   L’aspersione con l’acqua benedetta all’atto penitenziale sottolinea come la vocazione di ciascuno è radicata nel Vangelo e deve essere vissuta come risposta al Signore che  invita a seguirlo.

•    Il Vangelo esprime con quattro verbi la relazione fra il pastore e le sue pecore: ascoltano la sua voce, lo seguono, il pastore le conosce, dà loro la vita eterna. Questa relazione deve intessere la vita dei cristiani con Cristo e fra di loro, per meritare il dono delle vocazioni.

•    La giornata mondiale della preghiera per le vocazioni ravviva la corresponsabilità di tutti: ciascuno è chiamato ad essere attore della missione. Nell’omelia si sottolinei l’impegno ad esprimere i frutti della propria vocazione, nella vita quotidiana.

•   
Sarebbe opportuno, prima della benedizione finale, che una persona appartenente  al  gruppo  di preghiera per le vocazioni, portasse la sua esperienza e invitasse  la comunità ad accogliere le parole di Gesù: “Pregate … perché mandi operai …” e a viverle  non come impegno di pochi, ma come obbedienza da parte di tutti al comando del Signore.
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